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Il ruolo delle norme UNI nella redazione della PDR UNI 13 – 

Protocollo ITACA

• Il Protocollo ITACA PDR UNI 13

• La normativa vigente ed il Protocollo ITACA – PDR UNI 13. Esempi di applicazione delle norme 

UNI nella PDR 13 

• Il Protocollo ITACA – PDR UNI 13 e i CAM Edilizia

• Esempi di applicazione delle norme UNI nei CAM Edilizia



La situazione del costruito 
attuale è di fronte agli occhi di 

tutti, l’evidenza che molto si 
poteva fare diversamente e 

meglio è lampante, quindi la 
contrarietà alla sostenibilità che 
sembra diffusa da cosa dipende? 

Cambiare richiede impegno e 
costi ma i benefici collettivi ed 

ambientali sono tangibili.

I rating systems aiutano a 
cambiare, come guida alla 

progettazione spingono ad un 
approccio olistico che non cerca 
solo il soddisfacimento dei limiti 

normativi.

RATING 
SYSTEMS



La struttura del Protocollo ITACA



A Sviluppo e rigenerazione del sito

A.1 Selezione del sito

A.2 Sviluppo del sito

B Energia e consumo delle risorse

B.1 Energia primaria richiesta durante il ciclo di vita

B.2 Energia da fonti rinnovabili

B.3 Materiali

B.4 Acqua

B.6 Prestazioni dell'involucro

C Carichi ambientali

C.1 Emissione di gas a effetto serra

C.3 Rifiuti solidi

D Qualità ambientale indoor

D.1 Qualità dell'aria e ventilazione

D.2 Comfort termico

D.3 Comfort visivo

D.4 Comfort acustico

D.5 Inquinamento elettromagnetico
E Qualità del servizio

E.1 Controllabilità

E.2 Ottimizzazione della prestazione in fase operativa

E.3 Servizi per gli utenti

E.4 Aspetti sociali

H Adattamento ai cambiamenti climatici

H.1 Incremento della temperatura

H.2 Precipitazioni estreme

Aree e 
Categorie 

della Prassi

AREA

Categorie

AREA

Categorie

AREA

La struttura del Protocollo ITACA

Il sistema di analisi 

multicriteria è strutturato 

secondo tre livelli gerarchici:

- Aree

- Categorie 

- Criteri



Il numero dei criteri fa le versioni 2019 e 2023

Istituto per l’innovazione e trasparenza degli appalti e la compatibilità ambientale

Uffici Scuole Commercio Produttivo Ricettivo Residenziale

Area di 
valutazione

2019 2023 2019 2023 2019 2023 2019 2023 2019 2023 2019 2023

A 7 8 8 8 6 6 6 6 7 8 7 8

B 16 16 16 15 16 15 16 15 16 15 16 15

C 6 2 6 2 6 2 6 2 6 2 6 2

D 9 7 9 7 5 5 5 5 9 7 7 6

E 5 4 6 5 5 4 4 4 5 4 3 2

H 0 2 0 2 0 2 0 2 0 2 0 2

TOTALE 43 39 45 39 38 34 37 34 43 38 39 35





La suddivisione gerarchica in 
Aree, Categorie e Criteri 

permette al sistema un certo 
grado di modularità che va 

incontro a molteplici usi



La diffusione del protocollo ITACA e il suo utilizzo

INCENTIVI

Bonus 
volumetrici

Partecipazione a 
bandi

Sgravi fiscali
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Residenziale

Non Residenziale

Il Protocollo ITACA risponde a molteplici stimoli e le novità che si introducono tengono conto di tali stimoli

CAM edilizia

Sistema delle norme 
nazionali

Norme
tecniche

Level(S)

Sistema delle norme 
internazionali

Direttiva EPBD

Mobilità elettrica

Nuovi trend

Cambiamenti
climatici

UNI/PdR 13-0

Metodologia

UNI/PdR 13-1

UNI/PdR 13-2

DNSH

ESG

ITACA – Istituto per l’innovazione e trasparenza degli appalti e la compatibilità ambientale, è 

un organo tecnico di supporto alla Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle 

Province autonome.

Il Protocollo ITACA, uno strumento di analisi multicriteria del livello di sostenibilità energetica 

e ambientale degli edifici. Le versioni principale vigente del Protocollo è la PDR UNI 13. 

Numerose regioni hanno adottato versioni regionali del protocollo.

Il Protocollo ITACA

Regolamento Requisiti di 
progettazione ecocompatibile



Il Protocollo ITACA e il sistema delle norme internazionali: Level(s)



Il Protocollo ITACA e il sistema delle norme nazionali: norme UNI e 

legislazione vigente

Sono oltre 50 le norme UNI richiamate nel protocollo ITACA e alcune di 
esse sono fondamentali per la valutazione complessiva



LA UNI 8290: 1981 con aggiornamento 1983

B.3.3 Materiali rinnovabili

B.3.4 Materiali riciclati 

B.3.5 Materiali locali

B.3.6 Disassemblabilità dell'edificio

B.3.7 Adattabilità per usi futuri

B.3.8 Materiali certificati



LA UNI 8290: 1981 con aggiornamento 1983



LA UNI 8290: 1981 con aggiornamento 1983



I criteri del Protocollo ITACA e le norme UNI

B.1.1 Energia primaria totale

UNI TS 11300

B.1.7 Energia primaria globale non rinnovabile

B.2.2 Energia rinnovabile per usi termici

B.2.3 Energia rinnovabile per usi elettrici

B.3.3 Materiali rinnovabili

UNI EN 14025  UNI EN 15804  UNI EN ISO 14024  UNI 8290

B.3.4 Materiali riciclati 

B.3.5 Materiali locali

B.3.8 Materiali certificati

B.4.3 Consumo d'acqua per usi indoor

UNI/TS 11445  UNI EN 816  UNI EN 15091 UNI EN 805B.4.4 Consumo d'acqua per irrigazione

B.6.1 Energia termica utile per il riscaldamento

UNI TS 11300

B.6.2 Energia termica utile per il raffrescamento

B.6.3 Coefficiente medio globale di scambio termico

B.6.4 Controllo della radiazione solare

D.1.8 Ventilazione UNI EN 16798

D.2.5 Temperatura operativa nel periodo estivo UNI EN ISO 13786

D.3.2 Sufficienza della luce naturale UNI 15193-1   UNI EN 17037  UNI 10840

D.4.6 Qualità acustica interna UNI 11367  UNI EN 12354 UNI 11175

E.1.1 Efficienza dei sistemi di controllo UNI EN ISO 52120-1



Il sistema dei CAM

DM 24 dicembre 2015

D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 (il "nuovo Codice Appalti") prevede l'applicazione dei "Criteri di 

sostenibilità energetica ed ambientale" da parte delle stazioni appaltanti per contribuire agli 

obiettivi ambientali previsti dal PAN GPP

DM 11 gennaio 2017

DM 11 ottobre 2017

DM 23 giugno 2022

Sono circa una ventina i CAM in vigore attualmente nei più svariati campi di acquisto di prodotti, 

manufatti o servizi

Evoluzione CAM 
Edilizia



Istituto per l’innovazione e trasparenza degli appalti e la compatibilità ambientale

CAM Edilizia DM 23/06/22

1 PREMESSA

§1.1: Ambito di applicazione dei CAM ed esclusione; 

§1.2: Approccio dei criteri ambientali minimi per il conseguimento degli obiettivi ambientali;

§1.3: Indicazioni generali per la stazione appaltante;

2 CRITERI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI INTERVENTI EDILIZI

§2.1: Selezione dei candidati;

§2.2: Clausole contrattuali

§2.3: Specifiche tecniche progettuali di livello territoriale-urbanistico

§2.4: Specifiche tecniche progettuali per gli edifici

§2.5: Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione

§2.6: Specifiche tecniche relative al cantiere

§2.7: Criteri premianti per l’affidamento del servizio di progettazione

3 CRITERI PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI PER INTERVENTI EDILIZI

§3.1: Clausole contrattuali per le gare di lavori per interventi edilizi

§3.2: Criteri premianti per l’affidamento dei lavori

4 CRITERI PER L’AFFIDAMENTO CONGIUNTO DI PROGETTAZIONE E LAVORI PER INTERVENTI EDILIZI

§4.1: Specifiche tecniche progettuali 

§4.2: Clausole contrattuali

§4.3: Criteri premianti



Istituto per l’innovazione e trasparenza degli appalti e la compatibilità ambientale

1.3 INDICAZIONI GENERALI PER LA STAZIONE APPALTANTE

1.3.4 Verifica dei criteri ambientali e mezzi di prova

Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica valida per la successiva certificazione dell’edificio 

secondo uno dei protocolli di sostenibilità energetico ambientale degli edifici (rating systems) di livello 

nazionale o internazionale, la conformità al presente criterio può essere dimostrata se nella certificazione 

risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle prestazioni ambientali richiamate dal singolo criterio. In tali 

casi quindi, il progettista può allegare, alla Relazione CAM, la documentazione prevista dallo specifico 

protocollo di certificazione di edilizia sostenibile perseguita, integrando quanto necessario per dimostrare la 

completa conformità allo specifico criterio.

Alcuni esempi di tali protocolli sono:

ARchitettura Comfort Ambiente (ARCA);

Building Research Establishment Environmental Assessment Method (BREEAM);

CasaClima Nature;

Deutsche Gesellschaft für Nachhaltiges Bauen (DGNB);

Haute Qualité Environnementale (HQE);

Istituto per l'innovazione e trasparenza degli appalti e la compatibilità ambientale (ITACA);

Leadership in Energy & Environmental Design (LEED);

Sustainable Building (SB) Tool, International Initiative for a Sustainable Built Environment (SBTool);

WELL® - The WELL Building Standard.

Protocolli di certificazione del Green Building Council Italia (GBC)



Istituto per l’innovazione e trasparenza degli appalti e la compatibilità ambientale

2 CRITERI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

PROGETTAZIONE DI INTERVENTI EDILIZI

Indicazioni alla stazione appaltante

Il criterio riportato in questo paragrafo non è obbligatorio ma la stazione appaltante può, in base alla 

tipologia e alla complessità dell’intervento oggetto di progettazione, richiedere che l’operatore economico sia 

in possesso delle capacità tecniche e professionali indicate di seguito ….

2.1.1 Capacità tecnica e professionale

L’operatore economico …. ha eseguito una o più delle seguenti prestazioni:

a) progetti che integrano i Criteri Ambientali Minimi di cui ai decreti del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare;

b) progetti sottoposti a certificazione sulla base di protocolli di sostenibilità energetico ambientale degli 

edifici di cui al paragrafo Verifica dei criteri ambientali e mezzi di prova “1.3.4-Verifica dei criteri ambientali e mezzi di 

prova”;

c) progetti che abbiano conseguito documentate prestazioni conformi agli standard Nearly Zero Energy Building 

(nZEB), Casa Passiva, Plus Energy House e assimilabili”.

d) progetti con impiego di materiali e tecnologie da costruzione a basso impatto ambientale lungo il ciclo di vita, 

verificati tramite applicazione di metodologie Life Cycle Assessment (LCA), ed eventualmente anche di Life Cycle 

Costing (LCC), in conformità alle norme UNI EN ISO 15804 e UNI EN ISO 15978 nel settore dell’edilizia e dei 

materiali edili, per la comparazione di soluzioni progettuali alternative;

e) progetti sottoposti a Commissioning (ad esempio secondo la Guida AiCARR “Processo del Commissioning”) per 

consentire di ottimizzare l'intero percorso progettuale.

2.1 SELEZIONE DEI CANDIDATI



Istituto per l’innovazione e trasparenza degli appalti e la compatibilità ambientale

2.7 CRITERI PREMIANTI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE

2.7.1 Competenza tecnica dei progettisti

È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico, prestatore di servizi di architettura e ingegneria, ….  che 

includa, nel gruppo di lavoro, un progettista esperto sugli aspetti ambientali ed energetici degli edifici, certificato da 

un organismo di valutazione della conformità accreditato secondo la norma internazionale UNI CEI EN ISO/IEC 17024.

Tale certificazione di competenza è basata sugli elementi di valutazione della sostenibilità e i contenuti caratteristici dei diversi 

protocolli di sostenibilità energetico-ambientale degli edifici (rating systems) esistenti a livello nazionale o internazionale, ad 

esempio quelli di cui al par. “1.3.4-Verifica dei criteri ambientali e mezzi di prova”, …. Tale soggetto può essere lo stesso 

firmatario del progetto o far parte del gruppo di progettazione.

……..

La correlazione fra Protocollo ITACA e i CAM Edilizia

In sintesi quindi :

• nei CAM c’è un continuo rimando ai rating systems come strumento di verifica del soddisfacimento dei 

criteri stessi;

• il Protocollo ITACA è riconosciuto come uno dei protocolli di sostenibilità energetico-ambientale degli 

edifici (rating systems) di livello nazionale o internazionale che si può utilizzare per la selezione dei 

progetti;

• il Protocollo ITACA si avvale di Organismi di Ispezione (OdI) conformi alla norma ISO/IEC 17020:2012 per 

le verifiche di conformità delle prestazioni ambientali che sono gli stessi richiesti dal decreto;

• Infine sono premiate delle qualifiche dei tecnici che sono quelle che si possono ottenere tramite una 

preparazione specialistica sul Protocollo.



La correlazione fra Protocollo ITACA e CAM Edilizia

1 valutazione dell’affinità 
tra il criterio  CAM ed il 

criterio ITACA

diretto: il criterio ITACA e il criterio CAM 
trattano lo stesso aspetto

diretto ma non attuabile: il criterio ITACA 
e il criterio CAM trattano lo stesso 

aspetto ma con modalità che non ne 
rendono possibile la comparazione

medio: il criterio ITACA e il criterio CAM 
trattano aspetti simili ma non 

strettamente connessi

lieve: il criterio ITACA e il criterio CAM 
trattano aspetti con elementi in comune

nessuno: il criterio ITACA e il criterio CAM 
trattano aspetti differenti

2 valutazione della 
comparabilità tra il criterio 

CAM ed il criterio ITACA

pienamente comparabili: l'argomento viene 
trattato allo stesso modo

comparabile con lievi differenze: piccole 
variazioni nel metodo di verifica o sulla scala di 

prestazione fra criterio ITACA e criterio CAM

mediamente comparabile: notevoli differenze 
nel metodo di verifica o sulla scala di 

prestazione fra criterio ITACA e criterio CAM

Comparabilità complessa: differenze tali 
sull'indicatore di prestazione del criterio ITACA 

rispetto al criterio CAM che la comparabilità 
può assicurarsi solo con una riscrittura del 

criterio ITACA

nessuna comparabilità: criterio CAM e criterio 
ITACA trattano cose differenti

3 Valutazione della 
copertura dei criteri CAM 
da parte dei singoli criteri 

ITACA

100% delle singole disposizioni del criterio 
CAM 4

più del 50% delle singole disposizioni del 
criterio CAM 3

50% delle singole disposizioni del criterio 
CAM 2

meno del 50% delle singole disposizioni del 
criterio CAM

1

0% delle singole disposizioni del criterio CAM 0



La correlazione fra Protocollo ITACA e CAM Edilizia

A QUALITA' DEL SITO B CONSUMO DI RISORSE C CARICHI AMBIENTALI D QUALITA' AMBIENTALE INDOOR E QUALITA' DEL SERVIZIO

A.1 SELEZIONE DEL SITO A.3 PROGETTAZIONE DELL'AREA

B.1 ENERGIA 
PRIMARIA 

RICHIESTA DURANTE 
IL CICLO DI VITA

B.3 ENERGIA DA 
FONTI 

RINNOVABILI
B.4 MATERIALI ECO-COMPATIBILI B.5 ACQUA POTABILE B.6 PRESTAZIONI DELL'INVOLUCRO

C.1 
EMISSIONI 

DI CO2 
EQUIVALEN

TE

C.3 RIFIUTI SOLIDI C.4 ACQUE REFLUE

C.6 IMPATTO 
SULL'AMBIEN

TE 
CIRCOSTANTE

D.2 VENTILAZIONE
D.3 BENESSERE 

TERMOIGROMETRICO

D.4 
BENESSERE 

VISIVO

D.5 BENESSERE 
ACUSTICO

D.6 
INQUINAMENTO 

ELETTROMAGNETI
CO

E.2 
FUNZIONALIT

A' ED 
EFFICIENZA

E.3 CONTROLLABILITA' 
DEGLI IMPIANTI

E.6 
MANTENIMENT

O DELLE 
PRESTAZIONI IN 
FASE OPERATIVA

E.7 
ASPETT

I 
SOCIALI

A.1.5 A.1.6 A.1.8 A.1.10 A.1.12 A.3.3 A.3.4 A.3.7 A.3.10 B.1.2 B.1.3 B.3.2 B.3.3 B.4.1 B.4.6 B.4.7 B.4.8 B.4.10 B.4.11 B.5.1 B.5.2 B.6.1 B.6.2 B.6.3 B.6.4 C.1.2 C.3.2 C.3.3 C.4.1 C.4.3 C.6.8 D.2.5 D.2.6 D.3.1 D.3.2 D.3.3 D.4.1 D.5.6 D.6.1 E.2.1 E.3.5 E.3.6 E.6.5 E.7.1

CAM
Riutilizzo 
del 
territorio

Accessibilit
à al 
trasporto 
pubblico

Mix 
funzionale 
dell’area

Adiacenza a 
infrastrutture

Dispersione 
dell’insediament
o

Aree esterne 
di uso 
comune 
attrezzate

Supporto 
all’uso di 
biciclette

Uso di 
specie 
arboree 
locali

Incidenza 
sul 
contesto 
urbanizzat
o

Energia 
primaria 
globale 
non 
rinnovabi
le

Energia 
primaria 
totale

Energia 
rinnovabi
le per usi 
termici

Energia 
prodott
a nel 
sito per 
usi 
elettrici

Riutilizzo delle 
strutture 
esistenti

Materiali 
riciclati/recuper
ati

Materiali 
da fonti 
rinnovabi
li

Materiali 
locali

Materiali 
riciclabili 
o 
smontabi
li

Materiali 
certificati

Acqua 
potabile 
per 
irrigazion
e

Acqua 
potabile per 
usi indoor

Energia 
termica utile 
per il 
riscaldament
o 

Energia 
termica utile 
per il 
raffrescamen
to

Coefficiente 
medio 
globale di 
scambio 
termico

Controllo 
della 
radiazione 
solare

Emissioni 
previste in 
fase 
operativa

Rifiuti solidi 
prodotti in 
fase 
operativa

Riuso 
delle 
terre

Acque 
grigie 
inviate in 
fognatura

Permeabilità 
del suolo

Effetto isola 
di calore

Ventilazion
e e qualità 
dell’aria

Radon

Comfort 
termico 
estivo in 
ambienti 
climatizzati

Temperatu
ra 
operativa 
nel periodo 
estivo

Comfort 
termico 
invernale in 
ambienti 
climatizzati

Illuminazion
e naturale

Qualità acustica 
dell’edificio

Campi magnetici 
a frequenza 
industriale (50 
Hertz)

Dotazione di 
servizi

B.A.C.S.
Impianti 
domotici

Disponibilità 
della 
documentazione 
tecnica degli 
edifici

Design 
for all

2.1 SELEZIONE CANDIDATI
2.1.1 Sistemi di gestione ambientale 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.1.2 Diritti umani e condizioni del lavoro 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.2
SPECIFICHE TECNICHE PER GRUPPI 

DI EDIFICI

2.2.1 Inserimento naturalistico e paessagistico 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.2.2 Sistemazione aree a verde 0 0 0 0 0 0 0 4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.2.3 Riduzione del consumo di suolo e mantenimento della permeabilità dei suoli 0 0 0 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.2.4 Conservazione dei caratteri morfologici 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.2.5 Approvigionamento energetico 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.2.6 Riduzione dell'impatto sul microclima e dell'inquinamento atmosferico 0 0 0 0 0 0 0 4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 0

2.2.7 Riduzione dell'impatto sul sistema idrografico superficiale e sotterraneo 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.2.8 Infrastrutturazione primaria

2.2.8.1 Viabilità 0 0 0 0 0 0 4 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.2.8.2
Raccolta, depurazione e riuso delle acque 
meteoriche

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 4 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.2.8.3 Rete di irrigazione della aree a verde pubblico
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.2.8.4 Aree di raccolta e stoccaggio materiali e rifiuti
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.2.8.5 Impianto di illuminazione pubblica
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.2.8.6
Sottoservizi/canalizzazioni per infrastrutture 
tecnologiche

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.2.9 Infrastrutturazione secondaria e mobilità sostenibile 0 4 4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.2.10 Rapporto sullo stato dell'ambiente 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.3
SPECIFICHE TECNICHE 

DELL'EDIFICIO

2.3.1 Diagnosi energetica 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.3.2 Prestazione energetica 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 4 4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.3.3 Approvigionamento energetico 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.3.4 Risparmio idrico 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 4 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.3.5 Qualità ambientale interna

2.3.5.1 Illuminazione naturale 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 0 0 0 0 0 0 0 0

2.3.5.2
Aerazione naturale e ventilazione meccanica 
controllata

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.3.5.3 Dispositivi di protezione solare 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.3.5.4 Inquinamento elettromagnetico indoor 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 0 0 0 0 0

2.3.5.5 Emissioni dei materiali 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.3.5.6 Confort acustico 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 0 0 0 0 0 0

2.3.5.7 Confort termoigrometrico 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 0 4 0 0 0 0 0 0 0 0

2.3.5.8 Radon 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.3.6 Piano di manutenzione dell'opera 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 0

2.3.7 Fine vita 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0

2.4
SPECIFICHE TECNICHE DEI 

COMPONENTI EDILIZI

2.4.1.
Criteri comuni a tutti i 
componenti edilizi

2.4.1.1 Disassemblabilità 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.4.1.2 Materia recuperata o riciclata 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.4.1.3 Sostanze pericolose 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.4.2
Criteri specifici per i 
componenti edilizi

2.4.2.1
Calcestruzzi confezionati in cantiere e 
preconfezionati 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.4.2.2 Elementi prefabbricati incalcestruzzo 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.4.2.3 Laterizi 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.4.2.4 Sostenibilità e legalità del legno 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.4.2.5 Ghisa, ferro e acciaio 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.4.2.6 Componenti in materie plastiche 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.4.2.7 Murature in pietrame e miste 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.4.2.8 Tramezzature e controsoffitti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.4.2.9 Isolanti termici ed acustici 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.4.2.10 Pavimenti e rivestimenti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.4.2.11 Pitture e vernici 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.4.2.12 Impianti di illuminazione per interni ed esterni 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 2 0 0

2.4.2.13 Impianti di riscaldamento e condizionamento 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.4.2.14 Impianti idrico sanitari 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.5
SPECIFICHE TECNICHE DEL 

CANTIERE

2.5.1 Demolizioni e rimozione dei materiali 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.5.2 Materiali usati nel cantiere NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA

2.5.3 Prestazioni ambientali 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.5.4 Personale di cantiere 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.5.5 Scavi e rinterri 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.6
CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

(CRITERI PREMIANTI)

2.6.1 Capacità tecnica dei progettisti NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA

2.6.2 Miglioramento prestazionale del progetto NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA NA

2.6.3 Sistema di monitoraggio dei consumi energetici 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 0 0 0

2.6.4 Materiali rinnovabili 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.6.5 Distanza di approvigionamento dei prodotti da costruzione 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.6.6 Bilancio materico 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.7
CONDIZIONI DI ESECUZIONE 
(CLAUSOLE CONTRATTUALI)

2.7.1 Varianti migliorative 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.7.2 Clausola sociale 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.7.3 Garanzie 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.7.4 Verifiche ispettive 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4

2.7.5 Oli lubrificanti
2.7.4.1 Oli biodegradabili 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.7.4.2 Oli lubrificanti a base rigenerata 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Tavola sinottica sulla valutazione dell’affinità tra i criteri  CAM ed i criteri ITACA

Circa 60 criteri CAM e 40 criteri ITACA: totale circa 2.400 incroci



Codice 

criterio
Nome criterio

Grado di 

affinità 

Grado di 

comparabilità 

Grado di 

copertura 

xxx Criterio CAM x
4 4 4

yyy Criterio ITACA y

xxx Criterio CAM x
4 3 3

yyy Criterio ITACA y

xxx Criterio CAM x
4 3 1

yyy Criterio ITACA y

xxx Criterio CAM x
3 4 2

yyy Criterio ITACA y

xxx Criterio CAM x
3 3 2

yyy Criterio ITACA y

xxx Criterio CAM x
2 3 2

yyy Criterio ITACA y

xxx Criterio CAM x
2 2 2

yyy Criterio ITACA y

Accrescere la correlazione fra Protocollo ITACA e CAM Edilizia

Codice 

criterio
Nome criterio

Grado di 

affinità 

Grado di 

comparabilità 

Grado di 

copertura 

xxx Criterio CAM x
4 4 4

yyy Criterio ITACA y

xxx Criterio CAM x
4 4 4

yyy Criterio ITACA y

xxx Criterio CAM x
4 4 4

yyy Criterio ITACA y

xxx Criterio CAM x
4 4 3

yyy Criterio ITACA y

xxx Criterio CAM x
4 3 3

yyy Criterio ITACA y

xxx Criterio CAM x
4 3 3

yyy Criterio ITACA y

xxx Criterio CAM x
3 3 2

yyy Criterio ITACA y



Le disposizioni del CAM Edilizia e le norme UNI

1.3.4 Verifica dei criteri ambientali e mezzi di prova 

UNI CEI EN ISO/IEC 17065, 17021, 17024, 17025, 17029   UNI EN ISO 

14024, 14021, 14025 

2.3.9 Risparmio idrico UNI EN 816, UNI EN 15091

2.4.1 Diagnosi energetica e 2.4.2 Prestazione 

energetica

UNI CEI EN 16247, UNI/TR 11775, UNI EN ISO 52016-1, UNI CEI 11339, 

UNI CEI 11352, UNI EN ISO 13786, UNI EN ISO 52016-1

2.4.5 Aerazione, ventilazione e qualità dell’aria UNI EN 16798-1

2.4.6 Benessere termico UNI EN ISO 7730

2.4.7 Illuminazione naturale UNI 15193-1  UNI EN 17037  UNI 10840

2.4.11 Prestazioni e comfort acustici UNI 11367  UNI 11532-2
2.5 SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA 

COSTRUZIONE UNI EN 14025  UNI EN 15804 

2.7.1 Competenza tecnica dei progettisti UNI CEI EN ISO/IEC 17024

3.2.2 Valutazione dei rischi non finanziari o ESG UNI CEI EN ISO/IEC 17029, ISO/TS 17033 
4.3.6 Sistema di automazione, controllo e monitoraggio 

dell’edificio UNI EN15232-1
4.3.7 Protocollo di misura e verifica dei risparmi 

energetici UNI ISO 50015  UNI CEI EN 17267



Sistema Edilizio

Sistema delle norme

progettazione

CAM edilizia Norme nazionali e di 
settore

Norme
tecniche

PROTOCOLLO ITACA PDR UNI 13

Il Protocollo ITACA come strumento di progettazione per affrontare la complessità del sistema 

edilizio e delle richieste normative.

esecuzione

ELEMENTO DI 
GARANZIA
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